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Editoriale

Enzo Siviero

Caro Giorgio anche tu te ne sei andato ! Hai fatto 
la storia delle costruzioni spaziando dalla nor-

mativa internazionale (alla quale mi hai introdotto 
nel lontano 1973 in ambito CEB FIP poi FIB ) agli 
edifici alti i TALL BUILDINGS, dai ponti e viadotti 
anche nel rapporto con l’architettura ( che io stesso 
ho declinato per tutta la mia vita) alla riabilitazione 
strutturale e al restauro dei monumenti. Giusto per 
citare i temi principali delle tue molteplici attività . 
Il tuo lascito veneziano dello IUAV come epigono 
di Giulio Pizzetti e Franco Levi è indelebile e pos-
so orgogliosamente affermare che mi hai passato il 
testimone in una ideale “staffetta” all’insegna del tri-
nomio ricerca didattica architettura trasmettendo ad 
un tempo: il sapere, il saper fare e il saper far fare. Di 
tutto questo caro Giorgio ti sono debitore e la mia 
gratitudine è assoluta come testimoniato anche dalla 
Tesi di Laurea in Architettura, a te dedicata, dal titolo 
emblematico:
GIORGIO MACCHI “SCIENZIATO E COSTRUTTORE”
che richiamava altre due Tesi precedenti: GIULIO 
PIZZETTI “UN INGEGNERE NEL MONDO DEGLI 
ARCHITETTI” e FRANCO LEVI E “LO SVILUPPO DEL 
CEMENTO ARMATO”.
Tutto ciò nell’ambito della valorizzazione delle gran-
di figure dell’ingegneria strutturale da me stesso pro-
mossa e nella quale la tua figura eccelle per la tua 
caleidiscopica personalità.•

Giorgio Macchi per i suoi 90 anni a Pavia

Giorgio Macchi ci ha lasciato! 

Guido Magenes

Giorgio Macchi è venuto a mancare  venerdì 4 agosto 2023 
dopo una lunga e intensa vita.  Sono numerosi i motivi per 

cui la sua figura va ricordata nella comunità dell'ingegneria 
strutturale italiana.
Nato nel 1930, allievo di Franco Levi presso il Politecnico di To-
rino,  Giorgio Macchi ha svolto la sua attività accademica prima 
presso il Politecnico di Torino, poi allo IUAV di Venezia, infine 
presso l'Università di Pavia dove ha contribuito a fondare la fa-
coltà di ingegneria e la scuola di ingegneria strutturale pavese.  

I suoi interessi e contributi scientifici sono stati molteplici, a co-
minciare dai primi studi sulla precompressione, per poi passare 
all'analisi nonlineare e alla capacità di rotazione in campo inela-
stico delle travi in cemento armato, ai criteri di progetto e verifi-
ca delle strutture in muratura, per poi approdare nell'ultima parte 
della sua carriera allo studio delle patologie e alla salvaguardia 
delle strutture storiche (di grande rilievo in quest'ambito i suoi 
contributi alla salvaguardia del Duomo di Pavia e della Torre di 
Pisa). Accanto all'attività accademica Giorgio Macchi ha svolto 
un'intensa attività come progettista sia di opere di nuova rea-
lizzazione (in particolare di ponti), che di interventi di rinforzo 
strutturale e salvaguardia di opere esistenti. Intensissima e inci-
siva anche la sua attività in numerosi comitati tecnico-scientifici 
internazionali (tra cui ricordiamo il CEB e lo IABSE, dei quali è 
stato vicepresidente, nonché i comitati per gli Eurocodici).
 
Giorgio Macchi è stato docente appassionato, ammirato ed ama-
to da generazioni di giovani aspiranti ingegneri ed architetti, è 
stato ricercatore di ampi orizzonti, rigoroso e acuto, protagonista 
nell'evoluzione dell'ingegneria strutturale in ambito nazionale 
ed internazionale, è stato originale ed innovativo progettista. 
I suoi allievi, alcuni dei quali sono stati o sono tutt'ora docenti 
nelle nostre università, riconoscono in lui un autentico maestro 
e lo ricordano con affetto e commozione. •
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tra la richiesta di lavoro e di formazione e l’offerta di 
formazione. Allora cercammo di coinvolgere, insieme 
agli enti di formazione, all’interno della formazione 
stessa, le imprese, perché oggi, chi gioca una partita 
essenziale all’interno del mondo del lavoro, ma anche 
nel mondo della produzione e quindi dell’economia, 
è il sistema produttivo e il sistema imprenditoriale e 
questo ci riavvicinò, in Sicilia, agli ambi player, perché 
vennero Costa Crociere, Euroviaggi, e tutta una serie 
di grandi player che avevano l’obbligo, dopo che il 
percorso formativo si era esaurito secondo il modello 
formativo che l’impresa stessa, sulla base delle sue 
esigenze, aveva richiesto, di acquisire una buona par-
te dei ragazzi. Passammo insomma, seppur su numeri 
piccoli che non impattano sul sistema generale, ma 
che se proseguiti avrebbero avuto un trend più che 
importante, da una capacità di assorbimento della 
formazione professionale che certamente non supe-
rava il 15% a una media dell’82%. 
Allora non solo i giovani devono avere la consape-
volezza che la formazione passa per le skills che bi-
sogna acquisire, ma è anche necessario che cambi 
l’offerta di tipo formativo. Con questo non ci si rife-
risce solo al sistema della formazione professionale, 
ma anche al sistema scolastico e universitario, i quali 
sono ancora ancorati a vecchi concetti metodologici 
e d’impostazione. Abbiamo curato il sapere molto più 
del saper fare e abbiamo trascurato la crescita umana 
delle persone, che si traduce nel saper essere. Ecco 
perché oggi dobbiamo non solo dare le skills profes-
sionali, ma dobbiamo anche inserire questa offerta di 
skills professionali su direzioni che non seguono più 
l’andamento verticale, ma che sempre di più devono 
tendere a una direzione trasversale, orizzontale. 
Purtroppo, sia la scuola che l’università portano a cre-
dere che la realtà sia frammentata mentre così non è, 
e oggi si affronta un livello di complessità che è deci-
samente maggiore dei livelli di complessità di un tem-
po. Noi dobbiamo quindi badare, non solo ad avere 
sempre ben attento nell’offerta formativa, soprattutto 
in formazione professionale, l’andamento del mondo 
del lavoro ed essere capaci di televedere, di guar-
dare a distanza le prospettive evolutive del mondo 
del lavoro e dell’occupazione d’intesa col mondo 
dell’impresa, e il rapporto scuola-università-impresa 
non è un rapporto facile né scontato, ma soprattutto 
dobbiamo immaginare che la formazione dei nostri 
giovani possa e debba essere sempre di più una for-
mazione interdisciplinare e transdisciplinare, perché 
oggi non c’è nessuna professione che risolva al suo 
interno tutti i problemi della complessità attuale. Un 
avvocato, ad esempio, non può non conoscere di 
economia, come un ingegnere non può non conosce-
re di diritto. Ecco perché gli americani, che seguono 
il mercato e poi generano l’offerta formativa, hanno 
aperto delle possibilità con i MOOC, cioè corsi che 
uno studente compra, anche in università diverse, co-
struendo un suo modello formativo, una sua dimen-
sione prospettica di tipo occupazionale e in termini 
di competenze reali. Questo è uno sforzo che le no-
stre università dovrebbero fare e invece si fa tutto il 
contrario. Sono stati fatti i dipartimenti immaginando 
che potessero essere l’intersezione di competenze di-
verse e invece sono diventati una culla dell’egoismo 
accademico, per cui, chi è povero di offerta formativa 

resta sempre più povero, e chi è più dotato storicamente è quello 
che continua ad alimentare corsi che poco servono nell’impatto 
concreto. 
Abbiamo la necessità assoluta di imporre, in tutti i modelli for-
mativi, da quelli più elementari a quelli più complessi, due linee 
trasversali, due fil rouge.                   
Uno di questi è il vettore linguistico, oggi infatti nessuno può pen-
sare di affrontare il proprio lavoro senza avere la conoscenza di 
una lingua scritta e parlata, qualunque essa sia, o corre il rischio 
di essere fuori dal mercato. Nelle vecchie generazioni pochissimi 
erano in condizione di gestire una lingua straniera, ma chi lo ha 
fatto ha avuto una marcia in più nella vita perché ha potuto svol-
gere quelle relazioni internazionali, che prima erano occasionali, 
ma che oggi sono diventate assolutamente normali e regolari. 
Il secondo vettore è la conoscenza delle competenze digitali. 
Oggi tutto funziona sul digitale, il commercio va sul digitale, l’av-
vocato usa il digitale, l’ingegnere progetta sui più evoluti sistemi 
di progettazione, il meccanico controlla i motori con approccio 
digitale. Oggi nascono tantissime startup nel mondo digitale per-
ché tutto si regola attraverso il digitale e quindi credo che sia una 
competenza fondamentale. 
È l’anno europeo delle competenze però i risultati che si 
immaginavano potessero arrivare dalla cosiddetta Strategia di 
Lisbona non hanno avuto il risultato che, in Europa, ci si aspet-
tava. Questo perché evidentemente si erano costruite, all’inizio 
degli anni 2000, nella prospettiva del 2020, una serie di prospet-
tive che erano di potenziamento delle tradizionali linee della 
formazione e dell’istruzione scolastica e universitaria, che però 
erano improntate alle realtà consolidate del secolo precedente. 
Tra il 2000, il 2005 e il 2008 cambia il mondo, c’è l’esplosione 
dell’informatica, quella delle tecnologie digitali e dei sistemi com-
puterizzati. Nel 2008 con la grande crisi economica scoppia l’e-
sigenza della competitività. Il mondo diventa globalizzato a tutti 
gli effetti e quindi l’istruzione diventa il passaporto fondamentale 
per avere agibilità locale, nazionale e internazionale. 
Chi si interessa di questi settori deve avere chiarezza di strategie 
e consapevolezza del cambiamento, perché altrimenti si rischia 
di proporre cose che potevano andare bene 40 o 50 anni fa, ma 
che oggi non farebbero altro che alimentare la frustrazione dei 
giovani che si vedrebbero marginalizzati rispetto alle dinamiche 
del lavoro, dell’occupazione e dell’avanzamento della conoscen-
za. 
Quindi Professore Siviero, tu che sei un giovane saggio, sei chia-
mato, in un’università tutta digitale, a guidare un percorso che 
ai nostri tempi non si sarebbe nemmeno immaginato, anche a 
causa dalla cecità dei nostri colleghi. 
Quando ero vicepresidente della conferenza italiana dei rettori, 
dicevo sempre che le università telematiche avrebbero dovuto 
essere integrate e affiancate alle università tradizionali perché po-
tevano costituire un importante fonte di allargamento del nume-
ro dei laureati e invece, come sempre, si sceglie di fare le barriere 
perché queste confortano di più, danno senso di protezione. Ma 
non si è ancora compreso che le barriere, esattamente come il 
muro di Berlino, si sbriciolano di fronte al vento e alla forza della 
storia. 
Vi ringrazio e spero che queste parole possano suscitare, soprat-
tutto nei più giovani, ma anche in chi esercita la delicata funzio-
ne di regolazione del mondo dell’istruzione e della formazione, 
delle riflessioni che possano portare al cambiamento e all’ade-
guamento dei nostri modelli formativi all’esigenza di un tempo 
che cambia.•
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